
CONVENZIONE TRA L'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MACERATA E 

LA PROVINCIA DI MACERATA  PER LA FORNITURA DEI SERVIZI 

CONNESSI ALLA IMPLEMENTAZIONE E ALLA GESTIONE IN RETE 

DEL SISTEMA BIBLIOTECARIO PROVINCIALE IN COLLEGAMENTO 

CON IL SERVIZIO BIBLIOTECARIO NAZIONALE (SBN) 

*** 

PREMESSO 

a) che in data 30 maggio 1984 tra il Ministero dei Beni Culturali e Ambientali e 

le Regioni è stato stipulato un protocollo d'intesa per la creazione di un Servizio 

Bibliotecario Nazionale (d'ora in poi indicato con la sigla SBN) e per la 

definizione degli aspetti amministrativi e tecnici di attuazione recepito dalla 

Regione Marche con delibera di Giunta n. 1193 del 26.2.1990 "Adesione della 

Regione Marche al SBN"; 

b) che la Regione Marche ha approvato la L.R. n. 39/87 ("norme in materia di 

biblioteche e archivi storici di enti locali o di interesse locale"), la quale prevede 

(art. 8 comma 2d) il collegamento con le iniziative nazionali (SBN), e (art. 12) 

la stipula di convenzioni tra Regione, enti locali e altri soggetti pubblici o privati 

per il coordinamento dei servizi delle biblioteche; 

c) che l'Università di Macerata ha stipulato con il Ministero dei Beni Culturali e 

Ambientali, tramite l'Istituto Centrale per il Catalogo Unico (d'ora in poi 

indicato con la sigla ICCU), una convenzione registrata all’Ufficio del Registro 

di Macerata il 7/3/1989, la quale prevede (art. 4) la possibilità che l'Università di 

Macerata perfezioni con apposite convenzioni i rapporti fra Enti diversi che 

aderiscono al SBN costituendo o inserendosi in una unità di servizio; 
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d) che l'Università di Macerata fin dal 1988 ha avviato una sperimentazione 

operativa su tutte le biblioteche del sistema bibliotecario d'Ateneo con il 

Software SBN, che pertanto risulta già ampiamente testato e ben conosciuto dal 

personale bibliotecario ed informatico, che gode di una ricca esperienza in tale 

ambito ed è in grado di provvedere alla attuazione del progetto nonché alla sua 

gestione generale; 

e) che tra l’Università e la Provincia di Macerata è stata stipulata in data 

15/2/1992 una convenzione per la concessione in uso di apparecchiature 

informatiche nel quadro del SBN, finalizzata all’ingresso in rete delle 

biblioteche comunali della Provincia di Macerata, aventi come capofila la 

Biblioteca Mozzi-Borgetti di Macerata; 

f) che tra l'Università di Macerata, la Provincia di Macerata e la Biblioteca 

Nazionale di Napoli Sezione staccata di Macerata, è stata stipulata in data 

13/3/1997 una convenzione della durata di 5 anni, scaduta nel Marzo 2002, per 

l’istituzione di un Polo che, utilizzando l’accesso al SBN, ha consentito a tutti i 

contraenti il collegamento e la catalogazione tramite gli archivi dell’indice 

nazionale e lo scambio di informazioni bibliografiche relative ai documenti 

delle proprie biblioteche; 

g) che la Provincia di Macerata ha realizzato un Progetto di censimento del 

patrimonio librario delle biblioteche comunali della provincia di Macerata 

(approvato con atto di Consiglio 120 del 29/11/1991), volto 

all’informatizzazione delle biblioteche del territorio tramite il software 

SEBINA, in previsione della successiva integrazione con “progetti catalografici 

nazionali quali l'Indice SBN”  
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h) che l’Università di Macerata ha deliberato nel Consiglio di Amministrazione 

del 16/11/2001 la migrazione del sistema SBN verso il nuovo software 

SEBINA-SBN al fine di migliorare le performances dei servizi bibliotecari 

esistenti e di implementarne di nuovi, quali:  

• aggiornamento automatico giornaliero dei cataloghi (OPAC) su Internet;  

• servizio richiesta e/o prenotazione prestito via Internet con possibilità per 

l'utente di verificare la disponibilità del documento in tempo reale; 

• attivazione di progetti di recupero del pregresso; 

• gestione degli acquisti; 

• gestione del materiale multimediale; 

• thesaurus; 

• integrazione con sistemi antitaccheggio e prestito self-check; 

• e-mail ai lettori e ai fornitori per comunicazioni; 

i) che l'adozione del software del servizio bibliotecario nazionale (SBN) 

presenta rilevanti vantaggi poiché è l'unico software a valenza nazionale 

operante sul territorio italiano e, in quanto tale, è promosso dal Ministero per i 

Beni culturali, dal Ministero per la Ricerca Scientifica e Tecnologica e dalle 

Regioni; consente la catalogazione partecipata offrendo la possibilità di 

derivarla da un archivio ricco di più di 5 milioni di notizie inserite da circa 

1100 biblioteche di varia tipologia operanti sul territorio nazionale, e il 

Ministero per i Beni Culturali promuove e intende cofinanziare nel prossimo 

futuro progetti di recupero del retrospettivo in SBN. 

j) Che è interesse della provincia di Macerata che tali servizi vengano estesi 

alle biblioteche di EELL e di interesse locale della provincia di Macerata, 

affinché i dati elaborati possano essere diffusi gestiti ed utilizzati. 
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SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1 

L'Università degli Studi di Macerata fornisce alla Provincia di Macerata 

per le biblioteche di EE.LL. e di interesse locale operanti nel proprio territorio il 

servizio di gestione amministrativa ed operativa del progetto, tramite il Centro 

d’Ateneo per i Servizi Bibliotecari (CASB) ed il Settore Informatico per le 

Biblioteche, svolgendo le funzioni di gestore tecnico del Polo bibliotecario 

provinciale.  

Art. 2 

La gestione e l’assistenza tecnica al sistema informatico sono assicurate 

dall’Università; in particolare spetta all’Università: 

• l’acquisizione dei server e dei sistemi di rete da installare presso l’Università 

per consentire l’accesso da parte delle biblioteche provinciali al sistema, sia 

tramite accesso diretto tramite modem che tramite la rete informatica 

provinciale;  

• la stipula dei contratti necessari per l’installazione del sistema, il recupero e 

la riconversione degli archivi informatizzati già esistenti presso le varie 

biblioteche, sia per il software gestionale che per l’OPAC e la successiva 

stipula dei contratti di assistenza e manutenzione con i fornitori sia 

dell’hardware sia del software; 

• la gestione dei sistemi informatici e delle apparecchiature di rete installati 

presso l’Università, nonché la corretta manutenzione e salvataggio tramite 

sistemi di backup degli archivi catalografici delle biblioteche collegate e 

dell'OPAC su Internet, garantendone il corretto funzionamento in relazione 

alle necessità degli utenti dei servizi bibliotecari del Polo; 
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• il coordinamento biblioteconomico ed informatico, realizzabile sia in fase di 

migrazione dei dati bibliografici sia nella fase di avvio del nuovo software 

SEBINA SBN; 

• l’assistenza, tramite il Centro d’Ateneo per i Servizi Bibliotecari (CASB) ed 

il Settore Informatico per le Biblioteche, degli utenti bibliotecari della 

Provincia sulle procedure e sugli applicativi. 

• La risoluzione dei problemi che si dovessere presentare nelle singole 

biblioteche connessi all’uso del software Sebina fino all’attivazione del 

SEBINA-SBN. 

• L’Università si impegna altresì a far comparire nella pagina di accesso al 

catalogo in rete il Logo o quant’altro utile alla pubblicizzazione del Polo di 

accesso provinciale 

Art. 3 

La gestione dei rapporti amministrativi con le biblioteche del territorio che 

dovranno essere collegate al Polo bibliografico spetta alla Provincia; a tale 

proposito essa potrà anche eventualmente predisporre un modello di 

convenzione per regolare i propri rapporti con gli Enti di riferimento per le 

rispettive biblioteche; in particolare spetta alla Provincia di Macerata: 

1) vagliare e coordinare le richieste di adesione al Polo bibliografico delle 

biblioteche dei soggetti interessati, (che dovranno comunque essere 

concordate con l’Università e ridefinite annualmente), le quali dovranno 

dotarsi a proprie spese, qualora non ne siano già in possesso, delle 

attrezzature informatiche idonee al collegamento con i sistemi informatici 

dell'Università di Macerata (computer, eventuale LAN, modem e/o router 

per collegamento su linea telefonica oppure tramite rete provinciale). 
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2) Garantire la partecipazione al Polo della Biblioteca Mozzi Borgetti, 

attraverso il pagamento del Canone annuo intero, in continuità con quanto 

già previsto dalla Convenzione precedente, ed in relazione al ruolo di 

coordinamento delle biblioteche  di  EELL. e di interesse locale aderenti al 

Progetto. 

3) Sono a carico della Provincia le spese connesse alla conversione dei dati dal 

formato Sebina al formato Sebina/SBN per i soggetti che aderiranno al Polo 

stesso. 

Art. 4 

Il Polo di accesso al SBN è diretto da un Comitato Tecnico Direttivo composto 

dai rappresentanti legali degli Enti contraenti o loro delegati e presieduto dal 

Rettore o suo delegato. Il Comitato delibera in ordine agli indirizzi generali di 

gestione, ai programmi di sviluppo e ad ogni altro aspetto amministrativo del 

Polo. 

Fanno parte del Comitato, con il compito anche di prestare consulenza tecnica 

sui problemi all’esame, per l’Università il responsabile del Centro d’Ateneo per 

i Servizi Bibliotecari ed il responsabile del Settore Informatico per le 

Biblioteche, per la Provincia un rappresentante nominato dal Presidente, il 

Direttore della Biblioteca Mozzi Borgetti di Macerata che assume un ruolo di 

coordinamento tra le biblioteche aderenti al Progetto ed un rappresentante della 

Biblioteca Nazionale di Napoli, sezione di Macerata, che sta proseguendo con 

l’Università nella convenzione per il servizio in questione di cui al punto f) delle 

premesse del presente documento . 

Art. 5 
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Il responsabile bibliotecario e il responsabile informatico del Polo per 

l’Università redigono congiuntamente una relazione annuale, da presentare al 

Comitato Direttivo del Polo, sullo stato del servizio, sui risultati conseguiti e 

sugli obiettivi da realizzare, nonché sulle attività svolte da parte del personale 

addetto in relazione alle competenze di cui al Regolamento di attuazione 

dell’Art. 66 del D.P.R. 382/80 (D.R. 400 del 15 Aprile 2000).  

Art. 6 

La Provincia di Macerata corrisponderà all'Università di Macerata una tantum i 

costi di recupero e riconversione delle biblioteche della Provincia quantificati in  

260 Euro +IVA per singola biblioteca e in 0,075 Euro + IVA  per singolo Bid da 

convertire. (viene tolta questa somma, già liquidata, perché era l’importo 

calcolato una tantum per i recuperi iniziali effettuati) La Provincia di Macerata 

corrisponderà inoltre all’Università di Macerata il canone annuo intero riferito 

alla Biblioteca Comunale “ Mozzi Borgetti “ di Macerata pari a € 5.000,00 + Iva 

20% ( € 6.000,00 Iva inclusa ). 

Gli Enti aderenti al Progetto corrisponderanno direttamente all'Università di 

Macerata ogni anno, per il servizio prestato: 

5.000 (cinquemila) Euro + IVA per ogni biblioteca collegata che abbia:  un 

patrimonio posseduto superiore ai 100.000 volumi: la cifra è comprensiva della 

possibilità del collegamento di tre postazioni di lavoro con tre utenze. 

2.000 (duemila) Euro + IVA per ogni biblioteca collegata che abbia un 

patrimonio posseduto superiore ai 50.000 volumi, ma inferiore ai 100.000 
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volumi: la cifra è comprensiva della possibilità del collegamento di due 

postazioni di lavoro con due utenze.  

1.000 (mille) Euro + IVA per ogni biblioteca collegata che abbia: un patrimonio 

posseduto inferiore ai 50.000 volumi: la cifra è comprensiva della possibilità del 

collegamento di una postazione di lavoro con una utenza. 

Il collegamento di una ulteriore postazione di lavoro e di una ulteriore utenza in 

ognuno dei casi precedenti comporterà un onere aggiuntivo annuale pari a 500 

(cinquecento) Euro + IVA. 

Nel caso di interventi straordinari del sistema, che dovessero porsi nelle singole 

biblioteche per cause non previste da questa convenzione l’Università si 

impegna a fornire assistenza telefonica a 10 euro l’ora (IVA compresa). Nel 

caso fosse necessario un intervento sul posto il costo dell’intervento è calcolato 

in euro 25,82 ora (IVA compresa), più un rimborso spese Kilometriche pari ad 

1/5 del costo della benzina AGIP calcolato nel giorno dell’intervento stesso; ciò 

vale anche per la risoluzione dei problemi connessi all’uso del SEBINA stand-

alone, nel periodo compreso dalla stipula della presente convenzione fino 

all’avvio del Polo stesso, di quelle biblioteche che avranno manifestato la 

volontà di aderire al polo SBN entro la prima metà del 2003. 

Le consistenze del patrimonio librario delle biblioteche saranno desunte dal 

Comitato Tecnico Direttivo laddove disponibili, dall’indagine sulla situazione 

delle biblioteche provinciali effettuata dalla Provincia di Macerata nel mese di 

settembre del 2001. 
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Eventuali oneri o spese aggiuntive derivanti dall’utilizzazione saranno valutate 

nell’ambito del Comitato Direttivo, ed eventualmente oggetto di successiva 

contrattazione. 

Art. 7 

La presente convenzione sostituisce quelle preesistenti ed ha la durata di anni tre 

a far data dalla stipulazione, e si intende automaticamente rinnovata per eguale 

periodo salvo disdetta con preavviso di tre mesi.  

In ogni momento essa è suscettibile di revisione, previo accordo tra le parti. 

Nel periodo di validità della convenzione, in caso richiesta di uscita dal sistema 

di una delle biblioteche inizialmente collegate, l’Università metterà a 

disposizione i dati biblioteconomici ad essa relativi (nel formato informatico 

richiesto dal Sebina versione 4 modalità stand-alone) perché possano essere 

riutilizzati dalla biblioteca in questione per una gestione autonoma su Sebina. 

.La convenzione cessa comunque nel caso della risoluzione della convenzione 

di cui al punto c) della premessa. 

Art.8  

Il presente atto, in tre esemplari, è redatto in carta semplice ai sensi dell'art. 16 

della tabella B annessa al D.P.R. 26.10.72, n. 642. 

Art. 9 

Il presente atto verrà registrato in caso d'uso ai sensi dell'art. 4 della tariffa - 

parte seconda - allegata al D.P.R. 26.4.86 n. 131. 

Macerata, ____________________________________________ 
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